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LEGGE es dicembre 1930, n. 1868.
Convenzione modificativa di quella vigente con la Società

anonima di navigazione « La Meridionale » per l'esercizio delle
linee di navigazione sovvenzionate costituenti il gruppo E (isob
Egadi, Pelagie, Ustica e Pante11eria).

VITTORIO EMANEELE III

Fl:l: Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E approvata l'unita convenzione in data 7 agosto 1930,
che modifica quella del i novembre 1923 vigente con la So-

cietà anonima di navigazione « La Meridionale », sedente in

Palermo, per l'esercizio delle linee di navigazione costituenti
il gruppo E (isole Egadi, Pelagie, Ustica e Pantelleria) ele-
vando, con effetto dal P gennaio 1930, da L. 2.025.000 a

L. 2.725.000, la sorvenzione annua stabilita dalla sopra ci-

tala convenzione i novembre 1925.

Art. 2.

Alla maggiore spesa deritante dalla convenzione modifi-

cativa di cui all'articolo precedente sarà provveduto a ca-

rico della somma di L. 5.155.000 autorizzata dal R. decreto-

legge 13 dicembre 1928, n. 3103, e già compresa negli stans
ziamenti previsti nella tabella allegata al suddetto Regio des
creto-legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Cuxo - MoscoNI - DI CROLLALÀNZA
- BoTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Convenzione modificativa di quella in data 7 novembre 1925 per
l'esercizio delle linee di navigazione costituenti il gruppo E

(isole Egadi, Pelagie, Ustica e Pantelleria).

Premesso:

che con convenzione in data i novembre 1925 - appro-
sata con decreto Ministeriale 24 stesso mese, registrato alla
Corte dei conti addì 9 dicembre 1925 - il signor Giovanni
Pilara fu Francesco, domiciliato a Palermo, assunse, per

Società da costituire, l'esercizio delle linee di navigazione
sovvenzionate costituenti il gruppo E (isole Egadi, Pelagie,
Ustica e Pantelleria), per la durata di anni venti a comin-

clare dal 1" gennaio 1926, verso l'annua sovvenzione di li-

re 2.025.000 :
che con decreto Ministeriale 15 febbraio 192G - regi-

strato alla Corte dei conti il 25 stesso mese - al signor
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diovanni Pilara fu Francesco fu sostituita nella conven-

zione predetta a tutti gli effetti la Società anoninia di na-

Tigazione « La 31eridionale » sedente in Falermo;
che con conselizione in .data 16 marzo 1927, approvata

con decreto 3Iinisteriale 19 marzo 1927, registrato alla Corte
dei conti il 21 stesso mese, la durata della predetta cou-

venzione 7 novembre 1925 fu portata ad anni ventuno.

La Società « La Meridionale » ha ora esposto al Ministe-
ro delle comunicazioni:

che per l'inasprimento verificatosi dopo la stipulazione
della convenzione i novembre 1925 in quasi tutti i titoli di
spesa, inasprimento non attenuato dai proventi del traffi-
co, l'esercizio finora compiuto dai servizi marittimi affida-
tile con la convenzione stessa è risultato fortemente pas-
sito;

che il costo di costruzione delle nasi essendosi.eccezio-
nalmente elevato rispetto a quello calcolato all'atto della

stipulazione della snaccennata convenzione, ed essa Società
avendo esaurita ogni sua disponibilità finanziaria con l'av-
venuta costruzione di uno dei due piroscati di 800 tonnel-

late di stazza lorda prescritti dalla conyenzione stessa, si
trom ora nella impossibilità, ove non intervengano oppor-
tune provvidenze statali, di soddisfare all'obbligo della co-

struzione del secondo piroscafo;
ed il Ministero delle comunicazioni, avendo attenta-

mente esaminata la situazione dell'Azienda sociale ed accer-
tata la verità di quanto esposto da « La Meridionale » ha

ritenuto assolutamente urgente, per assicurare la regolare
continuità dei servizi marittimi del gruppo E, di addisenire
con la' Società ad alcune modificazioni dei patti contrat-
tuali, per le quali, col minor sacrificio finanziario dello

Stato, possa la medesima froilteggiare in avvenire le per-
dite di esercizio e adempiere all'obbligo della costruzione
del secondo piroscafo, sanzionando, in pari tempo, alcune
varianti alle linee. del gruppo predetto, che, in seguito a

reiterati voti delle popolazioni delle isole di Lampedusa e

Linosa si dovettero attuare fin dal.settembre 1926 per sod-
disfare ad effettive ed urgenti necessità delle popolazioni
stesse.

Quindi è che

fra il tenente generale di porto ispettore cas. di gr. cr.
Giulio Ingianni, direttore generale della Marina mercantile,
agente in nome e per conto del 31inistero delle comunica-

zioni,
e il signor conun. Iloberto Pottino del fu Gaetano, pre-

sidente. della Società anonima di navigazione « La Meridio-
nale », sedente in Palermo, in nome e per conto della So-
cietà stessa, in virtù di regolare mandato, ù stato concor-

dato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

I primi tre comma dell'art. 2 della convenzione 'i novem-
bre 1925, di cui nelle premesse alla presente, sono sostituiti
dai seguenti:

« ßovvenzione. - La sovvenzione annua per l'esercizio
delle linee di cui all'art. 1 è fissata in lire duemilionisette-
centoventicinquemila (L. 2.'T25.000).
« La sovvenzione sarà soggetta a revisione triennale in

relazione alle variazioni del prezzo del combustibile, tenuto
colito, a questo scopo, di un consumo medio annuo di ton-
nellate 3600 di carbone e di un prezzo base di L. 150 a ton-
nellata cif Genova primario. Cardiff.

« La revisione avrà luogo soltanto quando la media dei
prezzi del carbone riferentisi al triennio precedente risulti
superiore ö inferiore al prezzo base suddetto di almeno il
15 per cento. La correzione della sovvenzione sarà fatta in

base alla media di cui sopra e per la sola parte eccedente
tale quota del 15 per cento, ed avrà valore per il triennio

NUCCOSS1VO.

« Per il triennio 1920-31 la revisione sarn effettuata in re-
lazione alle variazioni del prezzo del combustibile nell'an-
no 1929 per il consumo medio annuo di tonnellate 4100 di
carbone ed il prezzo base di L. 200 a tonnellata di cui alla
convenzione i novembre 1925 ed in relazione alle variazioni
del prezzo del combustibile nel biennio 1930-31 per il con-
sumo medio annuo ed il prezzo base di cui al presente av
ticolo ».

Art. 2.

Nella tabella delle linee di navigazione del gruppo By
allegato 1 alla convenzione 7 novembre 1925, la parte avente
il titolo « Servizi marittimi locali » è sostituita con effetto
dal 1° settembre 1926 dalla seguente:

SERVIZI MARITTIMI LOCALI.

Linea I. - Trapani - Favignana - Marsala - Mazara del
Vallo - Pantelleria - Scauri o Tracino - Lampedusa - Mahm
dia (Tunisia) - Lampedusa - Linosa - Porto Empedocle -

Linosa - Lampedusa - Scauri o Tracino - Pantelleria - MaW
zara del Vallo - Marsala - Favignana - Trapani; periodis
cità : settinmnale ; velocità normale di esercizio : miglia 104
Gli approdi a Scauri e Tracino verranno eseguiti a settia

mane alternate e cioè una settimana a Scauri andata e ris

torno, un'altra settimana a Tracino andata e ritorno.

Linea II. - Trapani - Palermo e ritono; periodicitä t!

settimanale; velocità normale di esercizio: miglia 10.
Lhica III. - Trapani - Favignana - Levanzo - Marettimé

e ritorno; periodicità: bisettimanale; velocità normale di
esercizio : miglia 10.
Linea IV. - Palermo - Ustica e ritorno; periodicità:

quattro volte alla settimana; velocità normale di esercizio:
miglia 10.

Art. 3.

Il termine per l'entrata in servizio dei due piroscafi di
nuova costruzione della stazza lorda unitaria minima di
800 tonnellate e della velocità oraria normale di esercizio
di miglia 10, di cui all'allegato 1 alla convenzione 7 no-
vembre 1935, è prorogato, per uno di essi, al 31 dicembre
1929 e per l'altro piroscafo al 31 dicembre 1932.
In attesa dell'entrata in servizio di questi piroscafi nuovi,
il concessiollario potra far navigare materiale usato, purchè
riconosciuto idoneo dal Ministero delle comunicazioni. Per

l'impiego di questo materiale a decorrere dal 1° luglio -1929
ed in ogni caso non oltre le date indicate al primo comma,

del presente articolo per l'entrata in servizio dei piroscati
nuovi, non sarà applicata la riduzione di sovvenzione prea
vista dall'art. 7 del capitolato, sia per la deficienza di velo-
cità che per la deficienza di tonnellaggio.

'Art. 4.

Il concessionario si obbliga di trasportare da Palermo
ad Ustica in esenzione di nolo, ed a richiesta del Ministero

dell'interno nel periodo dal 1° giugno al 30 settembre, cento
metri cubi ili acqua per ogni viaggio della linea IV di cui als
l'art. 2 della presente convenzione.

Art. 5.

Salvo quanto è stabilito ai precedenti articoli 2 e 3, la
.presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1930 e durata
sino alla scadenza della convenzione 7 novembre 1925.
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Art. 6.

La cauzione di cui all'art. 18 della convenzione 7 novem-
bre 1925, modificata con decreto Ministeriale 17 febbraio 1927
(registrato alla Corte dei conti il 23 stesso mese, bilancio
Comunicazioni. registro n. 18 Marina mercantile, foglio 324)
è determinata nella misura del 20 per cento della sovven-

zione annua di cui all'art. 1 della presente convenzione.

Art. 7.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

VITTOllIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.

Visto, il GuardasiÛilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX
Alti del Governo, registro 305, foglio 6. - MANCINI.

Tutte le clausole e condizioni stabilite dalla convenzione
7 novembre 1925, dalla tabella delle linee e dal capitolato B,
annessi alla medesima, si intendono applicabili alla presen-
te convenzione in quanto non siano da questa modificate.

Fatta a Roma, in tre originali, addl 7 agosto 1930 - An-
tio VIII

Per il Ministero delle comunicazioni :
Il direttore generale della Marina mercantile:

GIULIO INGIANNI.

Per lo Società anonima di navigazione
« La Meridionale »:

ROBERTO POTTINO ÎU GaetânO.

umero di pubblicazione 242.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1931, n. 62.
Nuovo statuto dell'Opera di previdenza della Milizia volon-

taria per la sicurezza nazionale.

VITTOIIIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÏOND

RE D'ITALIA

,Veduto il 11. decreto 27 marzo 1924, n. 482, con il quale
è stata eretta in ente morale l'« Opera di previdenza so·

ciale a favore dei componenti della Milizia volontaria per
la sicurezza nazionale » ;
Veduto 10 statuto dell'Opera anzidetta approvato con lle-

gio decreto 1ß maggio 1929;
, Veduto il R. decreto 20 ottobre 1929, n. 1930, col quale

l'Opera predetta ha cambiato la sua denominazione in « Ope-
ra di previdenza della Milizia »;
Veduta la domanda con la quale il capo di Stato Maggiore

della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale chiede
che sia approvato un nuovo statuto, in sostituzione di quello
in vigore, nuovo statuto già deliberato all'unanimità dal
Consiglio direttivo dell'Opera di previlenza anzidetta, nella
seduta del 13 novembre 1930 ;
Veduto l'art. 2 del Codice civile;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I approvato il nuovo statuto dell'Opera di previdenza
della Milizia composto di numero 11 articoli.
Lo statuto anzidetto sarn munito del visto e sottoscritto,

d'ordine Nostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Statuto dell'Opera di previdenza della Milizia.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Itoma, l'Opera di presidenza
della Milizia.

Art. 2.

Essa si propone i seguenti scopi:
a) conferire assegni o sussidi a favore di appartenenti

alla Milizia e delle loro famiglie, quando gli stessi appar-
tenenti alla Milizia, per malattie o lesioni riconosciute cons
tratte in servizio e per cause di servizio risultino tempora-
neamente inabili al lavoro, semprechè la malattia o lesione
non diano diritto a trattamento di pensione privilegiata e

semprechè durante la malattia o inabilità non siano stati

comunque percepiti assegni o indennità a carico di enti

pubblici o statali;
b) provvedere alle spese per le cure climatiche e idrotes

rapiche di cui abbisognassero gli appartenenti alla Milizia
ed i loro figli. Potranno a tale scopo essere istituiti anche
speciali luoghi di cura e colonie marine e montane;

c) conferire borse di studio agli orfani di ufficiali, sot-
tufficiali e camicie nere deceduti per cause di servizio o per
la causa nazionale; agli orfani, purchè inscritti alla Mili-
zia, dei deceduti per la causa nazionale, anche se non ap-
partennero alla Milizia, e provvedere al ricovero in adatti

orfanotroll ed istituti, specialmente di coloro ché risultino
orfani anche di madre, e non abbiano parenti in linea ascen.

dente e collaterale in condizioni tali di poter provvedere al
loro matenimento ed alla loro educazione;

4) concedere sussidi agli ufficiali ed ai militi che per ra-
gioni varie versassero in condizioni economiche disagiate ed

abbisognassero dell'aiuto e dell'assistenza dell'Opera ;
e) promuovere tutte quelle iniziative e provocare tutti

quei provvedimenti intesi all'elevazione materiale, morale
ed intellettuale degli appartenenti alla Milizia;

f) conferire un'indennità di buon'uscita in relazione alla
durata del servizio permanente prestato nella Milizia ;

g) conferire premi agli ufficiali e ai militi che si siano

distinti per diligenza e disciplina nell'adempimento dei do-

veri inerenti al loro grado nella Milizia, e che per atti com-
piuti anche all'infuori del servizio della Milizia abbiano dato

prova di coraggio e di alto senso di civismo, di patriottismo
e di abnegazione.

Art. 3.

L'Opera trae i mezzi per l'attuazione dei propri scopi:
a) dai contributi che possono esserle concessi dallo Stato

e da altri enti pubblici e privati;
b) da oblazioni varie, lasciti, donazioni, ecc.
c) dai proventi derivanti dalla vendita di opuscoli. pub,

blicazioni. distintivi, riguardanti la M.V.S.N., di francobol-
li e medaglie commemorative e da spettacoli, lotterie, ecc.;
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4) dalle ritenute e carico degli ufliciali e militi in ser-
' vizio permanente co!¡ ti da punizioni che importino la per-
dita degli assegni e delle indennitù ;

e) dai contributi volontari degli ufficiali, sottafSciali e
canucie nere in sernzio permanente, continuativo e tempo-
raneo;

f) dalle rendite del proprio patrimonio.

Art. 4.

- Le entrate derivanti da oblazioni, lasciti e donazioni di
cui alla lettera b) dell'articolo precedente che iinportino 'sin-
golarmente una somma superiore alle L. 5000 debbono essere

senz'altro accantonate per costituire il patrinionio dell'Ope-
ra, salvo precise disposizioni in contrario da parte dei do-
natori. Ferma restando la limitazione precedente per gli
scopi dell'Opera non potranno in ogni anno erogarsi più di

quattro quinti delle entrate accertate nell'anno precedente.
,Quando però il patrimonio abbia raggiunto un capitale

di' 15.000.000 di lire l'erogazione delle entrate potrà essere

fatta per intero.

Organi ed amministrazione.

Art. 5.

Uesercizio finanziario ha inizio col 1° luglio e si chiuderà
il 3.0 giugno dell'anno successivo.
Entro due mesi dalla chiusura del bilancio questo dovrà

essere presentato al Consiglio direttivo per l'approvazione
prevista dallo statuto.

Art. 6.

L'Opera è amministrata da un Consiglio direttivo e da
un Comitato amministrativo.
Il Consiglio direttivo ha un presidente onorario. Ë prc-

sieduto effettivamente dal comandante generale o . in sua

assenza dal capo di Stato Maggiore ed ò composto di un
.numero di consiglieri variabili da un minimo di sette ad
un massimo di dodici. Di esso fanno parte di diritto 11 capo
di Stato Maggiore della Milizia, 11 sotto capo di Stato Mag-
giore e il capo dell'ufficio amministrazione del Comando ge-
nerale. •

Gli altri membri sono nominati dal Capo del Governo su

conforme proposta del Comando generale della Milizia, du-
rauo in carica quattro anni e sono rieleggibili. 11 Comitato
amministrativo è presieduto dal capo di Stato Maggiore ed
ò composto di altri quattro membri nominati dal Consiglio
direttivo, i quali durano in carica due anni e possono es-

sere rieletti.
Il lavoro amministrativo dell'Opera è amdato sotto la di-

rezione del capo di Stato Maggiore ad un ufliciale superiore
della Milizia che esercita le funzioni di secretario del Con-
siglio direttivo e del Comitato amministrativo.
La contabilità dell'Opera è affidata all'ufficio amministra.

zione del Comando generale.

Art. 7.

Spetta al Consiglio direttivo:
a) di approvare il conto consuntivo e di deliberare il

bilancio preventivo;
b) di stabilire in linea di massima i criteri da seguire

nella erogazione Del.le entrato per l'attnazione dei vari scopi
dell'Opera;

c) di deliberare il regolamento amministrativo e conta-
bile generale per la gestione dell'Opera ;

d).di deliberare circa Pinvestimento dei capitali costi-
tuenti il patrimonio dell'Opera;

c) di 0; fiberare le modificazioni che occorresse appor-
tare alo statuto;

f) di rappres; ntare e pronmovere dalle competenti auto-
rito lutte quelle provvidenze che possono rinseire utili pel
unguor raggiungimento degli scopi dell'Opera ;

rn di accettare le donazioni e i lasciti, Walvo le autoriz-
za.:non, m quanto occorrano, dall'autorità tutoria.

Art. 8.

E' di competenza del Comitato amministrativo:
a) la rappresentanza delfOpera nella persona del presi-

dente;
b) di promuovere liti, di resistere in giudizio, riferen-

done al Consiglio nella sua prossima riunione;
c) di provvedere ala formazione del conto e alla prepa-

razione ilel bihincio preventivo;
d) di stabilire i criteri e le modalità per l'erogazione

dell'entrate dell'Ente nei limiti e per gli scopi previsti dal
bilancio;

e) di proporre al Consiglio direttivo quelle iniziative
dalle quali possa derivare un vantaggio morale ed econo-

mico per PEnte e che esulino dalla competenza del Comi-
tato amministrativo;

f) d'invigilare ed accertare la realizzazione delle rendite
e Ferogazione delle somme;

g) di sigilare perchè la contabilità dell'Opera proceda
speditamente e regolarmente;

10 di autorizzare gli incassi e ordinare i pagamenti.
Nel caso in cui non sia possibile la riunione del Comitato

amministrativo le sue funzioni sono devolute al presidente.

Art. 9.

Per la valblità Delle deliberazioni del Consiglio direttivo
è richiesto l'intervento della metà dei componenti, oltre il
presidente.
Gli intervenuti deliberano a maggioranza di voti, ed in

caso di parità ha la preponderanza il voto del presidente.

Art. 10.

Per la validità delle deliberazioni del Comitato ammini-
strativo è richiesto l'intervento di tre membri compreso il
presidente ed il voto favorevole della maggioranza degli in,
tervenuti. In caso di parità di voti dà la maggioranza il voto
del presidente.

Art. 11.

Tutte le cariche sono assolutamente gratuite.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo
Primo 31inistro Segretario di Stato:

MussouNI.

Numero di pubblicazione 243,

REGIO DECRETO-LEGGE 92 gennaio 1931, n. 66.
Nuove concessioni di temporanea importazione ed esporta.

zione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DÐLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed
esportazioni temporanee approvato con R. decreto-legge 18
dicembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento appro-
vato con R. decreto G aprile 1922, n. 547;
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Viste le successive modilleazioni ed aggiunte al testo delle
disposizioni suddetto:
Visto l'art. 3, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1 del

II. decreto 11 giugno 1923, n. 3313, modificato con R. de-
creto-legge 4 settembre 1921, n. 1408;
Sulla proposta del Nostro 3linistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col 3Iinistro per le corporazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

'Alle merci ammesse alla importazione temporanea per es-
sere lavorate, giusta la tabella I, onnessa nel R. decreto-
legge 18 dicembre 1913. n. 1153, sono aggiunte le seguenti:

Quantui mi-

Scopo por il qualo o conces-
riima am- Termine mam-

Qualità della merce sa la itoportazione tcinpo l'i ita i i ppo t
ranca

ne tempo- zlone
ranca

Tessuti di lana a

maglia, tipo tweed
(tess uti operati,
con disegni, a fan-
tasia a due o più
colori)

Linters idrofiliz-
zati

Saccarina . . . .

Trioloruro di fo-
sforo

Lamiere, verghe e

nastri di ferro
o acciaio

Nastri incollati di
ramie

Per la confezione di Illimitata 6 mesi
abiti <la donna. (Con-
cessione provvisoria
valovole fino al 31 gen-
naio 1933)

Per la fabbricazione di Illimitata 6 mesi
seta artificialo all'a-
cotato di cellulosa.
(Concessione provvi-
soria valovole fino al
31 gennaio 1933)

Por la fabbricazione di Illimitata 1 anno
carta da sigaretto

Per la fabbricazione di ' Kg. 100 1 anno

prodotti chimici.

(Coneessione provvi-
soria valevole sino
al 31 gennaio 1932)

Por la fabbricaziono di Kg. 100 per I anno
serrando di sicurezza ciascun
a rotolo c loro parti. prodotto
(Concessione provvi-
soria valovole sino al
31 gennaio 1933)

E'er Lt fabbricaziono di
tree io por rappelli
e di capp&li (Cop-
cosmone provvvorm
valevolo sino al 31
gennaio 1933)

Kg. 100 1 anno

Art. 2.

L'iniportaxi me iempor:nica dei seguenti materiali, giù
00Beessa per altre lavorazioni, è alteriorniente estesa conte

appresso:
a) acciaio speciale landnato in barre o verghe per la

fabbricazione di tubi son:: :M::Tura.
Quantità niininut annae al¡ .mpoMazione teniporanea:

quintali uno.
Termine n:assimo p:-r la n, sp: ulzione: due anni.
In materiali metalici per h: fabbricazione di niilraglia-

trici.

Quantità mininia mun sa all'luiportazione te:uponinen:
quintali uno.
Termine massimo per Lt riesportazione: due anni.

Art. 3.

L contennata alle stesse condizioni e per il tempo ap-
pt:Yso in licato l'importazione temporaneu già concessa in
via prossisoria delle seguenti merci:

a) cordonetti di cotone per la fabbricazione di tessuti
fortiglia per pneunintici cords: fino al 31 gennaio 1933;

b) telai (chússis) di automobili con motori di cilindrata
da litri 4,50 in più, per essere carrozzati: Sno al 31 gen-
naio 1932;

c) seta artificiale in lamette (visca) per la fabbricazione
di treccio per cappelli e di cappelli: fino al 31 gennaio 1932;

di molto per la fabbricazione della birra: lino al 31 gen-
naio 1932.

Art. 4.

Alle nierei ammesse allesportazione temporanea per es,

sere lavorute, giusta la tabella II annessa al R. decreto-
Jogge 18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti:

Quantità mi-
nima am- Termine mas-

Qualità della merce i o taziao où nepes-
ranca

ne tempo- zione
ranea

Tossuti a maglia
di lana e di co-
tone

Tessuti di cotone
tipo « popolin a

rigati, fantasia,
contenenti in ca-
tena o in trama
fili tinti, oppure
rigati, lisci con
armatura di sem-
plice tela o di

raso od operati
per effetto di
ratière o di
jacquard

Per essero stampati.
(Concessione provvi-
soria valevole fino al
31 gennaio 1932)

Por essere rifiniti. (Con-
cessiono provvisoria
valevole fino al
31 gennaio 1933)

Illimitata 6 mesi

Kg. 100 6 mesi

Art. 3.

Sino al 31 gennaio 1933 à rinnovata la temporanea espor-
inzione di maglie di lana per subire nu processo industriale
di irrestringibilità di cui al H. decreto-legge 3 agosto 1928,
n. 3829.

Art. 6,

Ë soppressa l'esportazione temporanea dei tessuti di co·
tone greggi del tipo « popolin » per essere ritiniti, concessa,
sino al 9 umrzo 1931, dal 11. decreto-legge 22 febbraio 1930,
n. 176.

Art. 7.

Il Ministro per le nuanze à autorizzato ad ernanare le nor-
me per la escenz:one dele concessioni previste dagli articoli
precedenti.

Art. 8.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo

a <µ:ello della sua pubblicazione nella Ga::ctle Ufficirtic e

sarù presentato al Parlanwnto per la conversione in legge.
11 3linistro proponente è nutorizzato alla presentazione

del relativo disegno di logge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello L'assegnazione di L. 257.000.000 sarn mantenuta immu-

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei tata per gli esercizi dal 191145 al 1950-60, decrescendo negli
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di esercizi successivi in relazione al graduale esaurimento dels
osservarlo e di farlo osservare. l'annualità trentennale.

Dato a Roma, addì "2 gennaio 1931 - Anno IX Art. 3.

VITTORIO E3IANUELE.

3TUSSOLINI - ÍUSCONI - BOTral.

Tisto, il, Guardasigilli : Ilocco.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 4 febbraio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 305, foglio 11. - FERZI.

Numero di pubblicazione 244.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 gennaio 1031, n. 64.
Attuazione di un programma suppletivo di opere di bonifica

in concessione nell'esercizio 1930-31 per l'importo di L. 80.000.000.

YITTORIO EMANUELE III

PEli GllAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1928, n. 3134, ed il R. decreto-
legge 24 luglio 1930, n. 1146;
Ritenuto che ragioni d'ordine sociale consigliano di inten-

siticare Fesecuzione dei lavori di bonifica integrale nel pre-
sente. esercizio tinanziario e perciò occorre fornire i mezzi

per l'immediata esecuzione di un programma suppletivo;
Considerata l'urgenza di provvedere;
A termini dell'art. 3 della legge 31 dicembre 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, di concerto col 3linistro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Il limite d'impegno fissato per Pesercizio 1930-31 per i ser-
vizi della bonifica integrale, giusta gli articoli 1 della legge
21 dicembre 1928, n. 3134, ed 1 del R. decreto 24 luglio 1930,
n. 1140, è portato da L. 40.000.000 a L. 45.000.000.
In corrispondenza sono ridotti da L. 65.000.000 a lire

62.500.000 i limiti stabiliti per gli esercizi 1932-33 e 1933-31
dalle disposizioni citate.

'Art. 2.

Le assegnazioni di fondi stabilite dall'art. 2 della legge
24 dicembre 1928, n. 3134. sono modificate nel modo se-

guente:
Esercizio 1930-31 . . , , , L. 4.400.000

» 1931-32 . , , . , » 31.500.000
» 1932-33

, , , , , » Gl.000.000
» 1933-34 . . , , , » 73.500.000
» 1934-03 , , , , . » 02.800.000
» 1035-36 . . :. . . » 112.000.000
» 103G-37 . . :. . y » 134.000.000
» 1937-38 . , , , , » 155.500.000
» 1938-30 . . . . . » 177.000.000
» 1910-40

. . , , .
» 30'l.000.000

» 1910-41.
. , , , .

» 200.000.000
» 194142 . . , . .

» 225.000.000
» 194243

. . . . .
» 241.000.000

» 1913-11
. . . . .

» 237.000.000

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare con
proprio decreto nel bilancio del 3Iinistero delPagricoltura
e delle foreste per il corrente esercizio finanziario 1930-31 le
variazioni dipendenti dalle precedenti disposizioni.
La maggiore assegnazione di L. 2.000.000 stalillita per

Fesercizio 1931-32 dalle disposizioni di cui al precedente ar-
ticolo 2 dovr:'t. nel bilancio del detto eservizio finanziario, es-
sere compensata con corrispondenti riduzioni a carico di
altri canitoli.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

11 131inistro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, alandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO E3IANUELE.

IUSSOLINI -- ÀCERBO -- (OSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Rey;strato a!!« Corte dei conti, adtlì 3 febbraio 1931 - Anno IX
A//i del Gurerno, regis/ro 305, faglio 7. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 245.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 gennaio 1931, n. 65.
Provvedimenti per i vaglia cambiari e le fedi di credito del

Banco di Napoli e del Banco di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1919, n. 1922, mös
dileato dal R. decreto-legge 10 giugno 1921, n. 730;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258;
Visto Part. 5 del R. decreto-legge 23 luglio 192G, n. 1298j
Visto la legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuto che, in relazione all'art. 5 del citato R. decretos

legge 23 luglio 1920, n. 1208, occorre determinare il regime
concernente il deposito cauzionale e la misura della tassa di
circolazione da applicarsi ni titoli nominativi del Banco di
Napoli e del Banco di Sicilia, posteriormente al 31 dicem-
bre 1930;
Ritenuto che ricorrono le condizioni volute dalPart. 3,

n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 200;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Ai saglia coinhiari ed alle fedi di credito del Banco di
Napoli e del Banco di Sicilia continuern.ad applicarsi, an-
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che dopo il 31 dicembre 1930, il regime concernente il depo-
sito canzionale e la misura della tassa di circolazione di cui
all'art. 5 del R. decreto-legge 23 luglio 1920, n. 1208, con-
vertito in legge 30 giugno 1927, n. 1205.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gar:cita Ufficiale del llegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il 31ini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo

disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nela raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO E3lANUELE.

ÍUSSOLINI - 310SCONI.

Visto, R Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1931 - Anno IX

Att¿ del Governo, registra 303, foflio 10. - MANCINL

DECRETO MINISTERIALE 6 gennaio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Monte •San Savino (Arezzo) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI310 3lINISTRO SEClŒTARIO DI STATO

3IINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL 3IINISTRO PER LE FINANZy

Vista 1istanza con la quale il segretario del Fascio di

Monte San Savino (Arezzo chiede che il Fascio stesso sia

riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

Ë riconosciuta al Fascio di 3Ionte San Savino (Arezzo) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere laseiti e donazioni, di stare in giudizio e di com-

liiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Ga::etia Ufficiale del Regno.

Roma, addì 6 gennaio 1931 - Anno IX

Il Capo del Gorerno, 3Iinistro per l'interno:
MussouNI.

Il 31inistro per le finanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte del conti, addi 23 gennaio 1931 - Anno IX
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 219.

(965)

DECRETO 3IINISTERIALE 6 gennaio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Buriano (Grosseto) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310,

IL CAPO DEL GOVERNO

PRl3IO 3lINISTRO SEGRETARIO DI STATO

3lINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Enriano (Grosseto) chiede che il Fascio stesso sia riconom
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928 VI,
n. 1310 ;

Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

Ë riconosciuta al Fascio di Buriano (Grosseto) la capas
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rices
sere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguis
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Rtato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 6 gennaio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:;

ÀÍUSSOLINI.

Il 3/inistro per le gnanze:
3IoscoNI.

Registrato alla Cor/e dei conti, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX

11egistro n. 1 Finance, foglio n. 220.

(966)

DECRETO 3IINISTERIALE 6 gennaio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Cicogna (Arezzo) ai sensi e

per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3IO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO
3IINISTRO PER L'INTERKO

ED

IL 3IINISTRO PER .LE FINANZE

Vista l'istanza con .la, quale il segretario del Fascio di

Cicogna (Arezzo) chiede che.il fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti (lella Jegge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310;
Vista la legge anzidetta;.
Sentito il Segretario del ,Partito Nazionale Fascista;

- Decretano :

Ë riconosciuté al Fascio di .Cicogna (Arezzo) la capacità
di acquistare, possedere .ed. amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di, stare ip giudizio e di compierei in
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generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
II presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 6 gennaio 1931 a Anno IX

Il'Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÍUSSOLINI.

[l Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 gennaio 1931 - Anno IX
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 218.

1967)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2920.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Vista la domanda presentata dal signor Cavalo Giovanni
di Simeone e di Plancich Maria nato a Cittavecchia (Jugo-
slavia) il 29 aprile 1905 e residente a Zara, ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana
di « Clavini » ;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

inese tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori delle nuo-
ve Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17;

goslavia) il 3 gennaio 188G e residente a Zara, ai termini
delPart. 2 del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, diret-
ta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italia.
na di « Maltese » ;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle nuos
se Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Maltez Vincenzo di Giuseppe è ri-
dotto in « Maltese ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Maltez Rosa, nata Salama, nata a Scabergne (Jugoslas
via) il 30 agosto 1886, moglie;

Maltez Regina, nata a Cattaro (Jugoslavia) (20 gên<
naio 1918, figlia ;
. Maltez Emilio, nato a Zara il 10 maggio 1920, figlio;
Maltez Raimondo, nato a Zara il 28 luglio 1921, -figlio;
Maltez Eleonora, nata a Zara il 23 febbraio 1924, figlia,

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: VAccARI.

(173)

N. 2852.

Decreta:
.
IL PREFETTO

Il cognome del signor Cavalo Giovanni di Simeone è ri-
dotto in « Clavini ».

Uguale riduzione è disposta per la moglie del richiedente
indicata nella sua domanda e precisamente:

Cavalo Antonietta nata Maggiorato, nata a Zara il 26
novembre 1899.

Il presente decreto.sarà a cura dell'auto.rità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 16 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAm.
(172)

N. 2895.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI ZARA

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Glumaz Giuseppe
fu Giovanni e fu Knego Maria, nato a Lagosta (Zara) il 29
agosto 1889 e residente a Lagosta ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere
la riduzione del cognome nella forma italiana di « Attore »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op.
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle nues
ve Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Vista la domanda presentata dal signor Maltez Vincenzo Il cognome del sig. Glumaz Giuseppe fu Giovanni è rixdi Giuseppe e fu Stipcevich.Palmina, nato a Galovaz (Ju- dotto in « Attore ».

2
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië-
dente indicati nella sua domanda e precisamente :

Glumaz Anna, nata Resicli, nata a Lagosta il 4 novem-
bre 1893, moglie;

Glumaz Giovanni, nato a Lngosta il 24 maggio 1917,
figlio;

Glumaz Milenko, nato a Lagosta il 30 agosto 1919, figlio;
Glumaz Maria, nata a Lagosta il 18 luglio 1924, figlia ;

Glumaz Vittoria, nata a Lagosta il 2 dicembre 1920,
figlia;

Glumaz Angelo, nato a Lagosta il 17 vosembre 1928,
figlio.
Il presente decreto sarit a cura delliautorità comunale

notificato all'interessato nei mo<1i previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed invrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bonifica
e di trasformazione fondiaria del Piano di Perfugas.

Con R. decreto 11 dicembre 1930 registrato alla Corte del confi

l'11 gennaio 1931, registro n. 10. foglio n. 92, o stato costituito il

Consorzio <N bonifica e di trasformazione fondiaria del Piano di

Perfugas e sono stati chiamati a far parte della Deputazione prov-
visoria del nuovo ente i signori: cav. Gavino Muraglia, Antonio

Pietro Piseddu, Giovanni Addis, dott. Tommaso Agostino Piana,

Oggiano Giorgio, Savino Tortue Pietro Marras.

(971)

Approvazione def1e modificazioni apportate allo st::iuto del
Consorzio di bonifica « Bella Madonna à in provincia di Ve.

Dezia,

Zara, addì 17 gennaio 1931 - Anno IX

(176)
Il prefetto: VACCARI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Ordinamento delle maestranze portuali di Porto Vesme.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 2í gen-
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 105, n. 1095, si
rende noto che, con decreto della Regia direzione marittima di Ca-
gliari n. 2 del 22 gennaio 1931-IN, i lavoratori portuali di Porto Vesme
sono stati raggruppati in una sola Compagnia, denominata « Com-
pagnia Filippo Corridoni ».

(975)

Ordinamento delle maestranze portuali di Sant'Antioco.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge Sí gen-
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1093, si
rende noto che, con ricereto della Regia direzione marittima di Ca-

gliari n. 1 del 20 gennaio 1931-lX, i lavoratori partnali di Sant'Antioco
sono stati raggruppati in una sola Compagnia denominata « Com-
pagnia Alichele Bianchi ».

(976)

Apertura di ricevitoria fonotelegrafica.

Si comunica che 11 giorno 20 gennaio 1931 venne attivato 11
servizio fonotelegrafico pubblico con orario limitato di giorno nella

ricevitoria postale di San Martino Canavese, provincia di Aosta,
mediante collegamento con l'ufficio telegrafico di Strambino.

(979)

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si comunica che il giorno 14 gennaio 1931 venne attivato il ser-
vi2io telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Cusano Mila-

nino, provincia di Milano.

(980)

Si comunica che il giorno 17 gennaio 1931 venne allivdto il ser-

vizio telegraflco pubblico nella ricevitoria postale di Bogliuno, pro-
vincia di Pola.

(981)

Con decreto 25 gennaio 193flX, n. 250, il Ministero dell'agrícoltur
e delle foreste, ha approvato una modiflea dello statuto del Consorz

di bonifica a Bella 31adonna » (S. Doná di Piave-Venezia) deliberatg
17 novembre 1930-lX, dall'assemblea generale degli interessati, pc
aggiungero ai compiti istituzionali dell'Ente il bonificamento agrarl
del comprensorio e per discipHnare questa nuova funzione.

(972)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Sinistra Stura »

in provincia di Cuneo.

Con R. decreto 11 dicembre 1930 registrato alla Corte dei conti

il 20 gennaio 1931, sulla proposta del Ministro Segretario di ymto

per l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, al sensi del R. de-

creto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione Sinistra Stura

con sede in provincia di Cuneo.

(974)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di rettifica.

Si rende noto che nella rettifica dell intestazione riguardante
Giovagnoli Marianna, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del

23 gennaio 1931, il casato del defunto marito dell'intestataria sud-

detta va confermato in Collacc100ni e non Collacc1tione come si

rettificato nella seconda colonna dell'elenco pubblicato.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO DIV I PORTAFOGLIO

T. 27.

Aledia dei cambi e delle rendite

del 4 febbraio 1931 - Anno IX
.

Francia , . . , , , 74.87 Oro , , , , , , 368.52

Svizzera . . . . , , 368.98
Belgrado . . , , . , 33.70

Londra · a . . • • 92.789 Budapest (Pengo) 3.24

- Albania (Franco oro). 366.75
Olanda . . . . , a J.679

Spagna . , , . 103.70
Norvegia . . .

5.10õ

. o Russia (Cervonetz) , 98 -
Belgio , , , , . , , -.666

Berlino (310700 croy , 4.540
Svezia ---

. . . .
.

5.11

o - Polonia (Sloty) . , ,
214 -

Vienna (Schillinge) .
-.08/

.

Praga . . . . .
.56.65

Danimarca , , ,
5.10

Romania . . . , 11.31 Rendita 3.50 ¾ . . , 72 -

Oro 13.245 Rendita 3.50 ¾ 0902). 66.50

Peso Argentino Carta 5.80 Rendita 3 % lordo ,
42.50

New York
. . . . .

19.099 Consolidato 5 % . 81.45

Dollaro Canadese , , 19.07 Obblig, Vcnezie 3.50 g, 79.20
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIA DËL DEBITO PUBBLICO

(12 pubblica:ione). Itettifiche d'intestazione, (Elenco n, 29)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 6, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolart delle rendite stesse.

--

NUMEllO AMMUNTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE : TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 i 4 5

Cons. 5 ¾ 2156õ0 230 - Maneri Maria-Grazia fu Giorgio, n'linore Maneri Grazia-Cira-Maria fu Giorgio, m1•
scM la p. p. dcÌla niadre Perrone Ange- nore ecc. come contro.
lina di Giovanni, ved. Maneri, dom. in Ma-
rinco (Salerno).

: 47640 250 - Pulcini Ildebramfo-Giovanni-Emanuele fu Paleini Gioronni-Ildel>rando-Emanuele til
Littorio Filippo, minore sotto la p. p. della madre Filippo, minore ecc. come contro.

Del Ciappo Elvira fu Eugenio, ved. Pulci-
ni, dom. in Oratino (Campobasso).

3.50% 581011 364 - Gustaldi Virginia-Rosina-Cesarina fu Luigi, , Gostaldi Cesarina-Virginia-Rosina-Maria-Lui-
minore sotto la p. p. della mad.re Love Ma- Uia fu Luigi, minore ecc. come contro,
rin, ved. Gustaldi, dom. in Roma,

Cons. 5°£ 478003 433 - Traietto Leonardo, Emilia ed Anna fu Giu- Traietto Leonardo, Emilia ed Anna fu Na-

seppe, minori sotto la p. p. della ma- lule-Gaetano-Gluseppe, minori sotto la p,
dre Viscussi Ester fu Alessandro, vedova p. della madre Viscusi Ester ecc., come con-
Traietto, dom. in Montecompatri (Roma); tro; con usufr. a Viscusi Ester fu Alessan-

con usuf a Viscussi Ester fu Alessandro, dro, moglie di Traietto Natalc-Gaetano-Giu.
ved. di Traietto Giuseppe, dom. in Monte- seppe, dom. come contro.
Compatri (Roma).

3.50 0£ ð83392 234.50 Figli nascitari di Du Bois Luigia fu Pier-

Maria detto Enrico, ved, di Bianchini An-
gelo, dom. in Vene2ia, con usuf. Vital. a

Du Bois Luigia fu PierataTia detto Enrico

ved. di Bianchini Angelo e con devoluzio-
ne a favore di Rizzo Maria fu Antonio mo-

glie di Bianchini Pietro in manca.nza del-

la prole titolare,

Figli nascituri di Du Bois Luigia fu Enrico
ved. ecc. con>o contro; con usuf. Vital. a
Du Bois Luigia fu Enrico, ecc. come contro,

a 588956 28 -
,

Intestata e con usuf. come la precedente; Intgstata e con usuf. come la precedente;
'

con devoluzione at Bianchini ßiulia, fu con devoluzione come contro.

Angelo in caso di mancanza di nascituri

titolari.

3.50 ©£ 8548 252 - Carullo Anna fu Vincenzo, nubile, dom. in Carullo Anna fu Vincenzo, minore sotto la

(1902) Napoli. p. p. delle madre Florinda Rinaldi fu An-

tonio, ved. di Carullo Vincenzo, dom. in
Napoli.

Cons. ö 322538 1.700 - Eymard Augusta fu Lorenzo, moglie di Ar- Eyma.rd Maria-Augustina fu Lorenzo, mo-

mundis Federico, dom. in Abbadia Alpi- glie ecc. come contro.

na (Torino), vincolata.

3.õ0 440438 49 - Muller Battista di Carlo minore sotto la p. Muller Giovanni-Battista di Carlo ecc. Come

a 468023 35 - p. del padre, dom. in Intra (Novara). contro,
a 511125 14 -

534524 3.50
535600 38.50

. Cons. 5 / 586614 2.84') - Müller Giovanni Battista di Carlo, minore Müller Giovanni-Battista di Carlo, dom. in

sotto la p. p. del, padre, dom. in Intra Intra (Novara), vincolata.
(Novara) vincolata.



556 6--Ir-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 30

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5°/ 241100 40 - - Fillppelli Teresina fu Floriano minore sot- Filippelli Maria-Teresina fu Floriano, mino-

291462 60 - to la sp. p, della madre Filippelli Speran- re ecc. Come contro,
za, ved. di Filippelli Floriano, dom. in
Guardia Sanframondi (Benevento).

s 347120 160 - Falciola Emilio fu Ernesto-Giacomo, mino- Falciola Emilio fu Giacomo, minore sotto

re sotto la p. p. della madre Manera Giu- la p. p. della madre Manera Giulia fu Gio-

lia fu Giovanni ved. di Falciola Ernesto Vanni, ved. di Falciola Giacomo, ¢om. co·
Giacomo, dom. in Vogogna (Novara), me contro.

s 146364 75 -- Franceschetto Rosina fu Angelo minore sot- Franceschetto Maria-Rosa fu Angelo, mino-
to la tutela di Ramin Angelo fu Pasquale, re ecc. come contro.
dom. in Veggiano (Padova).

Copp 5S, 26945 45 - Colombo Carlo fu Carlo, minore sotto las p. Colombo Carlo fu Ambrogio, minore ecc.

Littorio p. della madre, Masetti Teresa fu Carlo, cõme contro.
ved. Colombo, dom. in S. Giorgio Su Le-

gnano (Milano).

'A termini dell'art. 167 del Regolímënto generale sul Debitd pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove ndn siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiflcate.

Roma, 24 gennaid 1931 - Anno' IX.

Il direttore generale: CIARR0CCL

(224)

CONCORSI
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

l'Amministrazione suddetta, indetto con decreto Ministeriale 20 di-

cembre 1928, registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 1929, otten-
nero la votazione per essere dispensati dall'esame di idoneità ai

sensi degli articoli 22 e 42 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visti l'art. 42, ultimo comma, del citato R. decreto 30 dicembre 1923

e la circolare del Ministero delle finanze n. 120788/120051, Div. U. S.;

Decreta:

Approvazione della tabella di classificazione dei dichiarati idonei
alla promozione a primo ragioniere nell'Amministrazione degli
Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visti i Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1990, 14 giugno 1923,
n. 1896, 11 novembre 1923, n. 2393, e successive modificazioni ed esten-
sioni, nonché i Regi decreti 10 gennaio 1926, n. 46, 26 gennaio 1927,
n. 27, e 15 luglio 1909, n. 541;

Visto 11 decreto Ministeriale 20 dicembre 1928, registrato alla

Corte dei conti il 23 gennaio 1929 col quale fu indetto un esame di

idoneità per la promozione al grado di primo ragioniere nell'Ammi-
nistrazione degli Istituti di prevenzione e di pena;

Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione del

12 settembre 1930;
Letti i verbali della Commissione giudicatrice nominata con de-

creto Ministeriale del 31 agosto 1930, registrato alla Corte dei conti

il 22 settembre 1930;
Veduto il decreto Ministeriale 7 maggio 1930, registrato alla Corte

dei conti il 16 luglio 1930, registro 191 Giustizia, foglio n. 37, col
quale fu approvata la tabella di classificazione di coloro che nel

concorso per merito distinto a tre posti di primo ragioniere nel-

E' approvata la seguente tabella di classificazione dei dichiarati

idonei alla promozione a primo ragioniere nell'Amministrazione
degli Istituti di prevenzione e di pena:

1° Albini Pasquale.
2° Mostacci Giuseppe.
36 Buono Carlo.
4° Del Curatolo Pasquale.
5° Rapisarda Giovanni.
6° Mazzeo Carlo.
7° Giordano Nicola.
8° Di Pasquale Giuseppe.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione da parte
della Corte dei conti.

Roma, addi 22 ottobre 1930 - Anno VIII

11 Ministro: Rocco.

(982)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rossi ENRICO, QCTenl€

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato . G. C.


